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SSSS.... AAAANNNNNNNNAAAA

bbiamo appena trascorso la Festa di Ognissanti. Il mese di novembre è dedicato a loro. La Liturgia rin-
novata ha introdotto la bella abitudine di invocare tutti i Santi. Le loro litanie si sentono nel Battesimo,
nel Matrimonio, nella Consa-
crazione dei Sacerdoti e Dia-

coni, nella notte di Pasqua.
Scomodiamo tutti i nostri Fratelli mag-

giori, che sono col Signore, per chiedere
la loro preghiera. Li sentiamo e ci sono vi-
cini. Vediamo che in cielo, oltre che gode-
re la felicità eterna, non stanno con le ma-
ni in mano: sono là a pregare per noi che
abbiamo bisogno della loro fraternità e di
essere con loro definitivamente uniti al
Signore Gesù nella sua vittoria.

Tutti i Santi pregano Gesù per noi. Ci
seguono uno per uno, specialmente quan-
do li invochiamo. Hanno questa facoltà da
Gesù. Noi siamo uniti a loro nell’imita-
zione delle loro virtù e nella sequela del-
l’unico Maestro, il nostro Salvatore.             

Il Parroco

A
TTTTUUUUTTTTTTTTIIII     IIII     SSSSAAAANNNNTTTTIIII     CCCCOOOONNNN    NNNNOOOOIIII         

(Foto in alto: Tutti i Santi, Cappella Cimitero. In basso: il Vescovo Roberto coi
bambini alla Benedizione del nuovo Nido. Foto Luca’s)
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La Parola di Dio
1 Novembre
Tutti i Santi
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio
Ap 7,2-4-9-14; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12

2 Novembre
Commemorazione dei defunti
Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi
Gb 19.1-23-27; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40;

9 Novembre
XXXII Domenica del Tempo Ordinario
Ha sete di te, Signore, l’anima mia
Sap 6,12-16; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13;

16 Novembre
XXXIII Domenica del Tempo Ordinario
Beato chi cammina nelle vie del Signore
Pr 31,10-13.19-20.30-31; 1Ts5,1-6; Mt 25,14-30;

23 Novembre
XXXIV Cristo Re
Tu mi conduci, Signore, nel regno della vita
Ez 34,11-12.15-17; 1Cor 15.20-26.28; Mt 25,31-46

30 Novembre
I Domenica di Avvento anno b
Fa’ splendere il tuo volto e salvaci, Signore
Is 63,16-17.19.64.1-7; 1Cr 1.3-9; Mc 13,33-37

7 Dicembre
II Domenica di Avvento
Dio viene per farci tornare a Lui
Is 40,1-5.9-11;Pt 3,8-14;Mc 1,1-8;

8 Dicembre
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
Abbiamo contemplato  Dio, le meraviglie del tuo amore
Gn 3,9-15.20;Ef 1,3-6.11-12;Lc 1,26-38;

14 Dicembre
III Domenica di Avvento- 
Dio viene per la gioia dei poveri 
Is 61,1-2,10-11; 1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28

21 Dicembre
IV Domenica di Avvento
Gesù Figlio di Davide 
2Sam 7,1-5.8b12-14.16;Rm 16,25-27;Lc 1,26-38;

gli sciocchi vogliono scongiurare con la stupidità di al-
lowin – è invece il momento più importante della nostra
vita. Quando i nostri cari sono ammalati gravi, stanno
andando incontro al Signore, chiamiamo il Sacerdote
perché li assista e doni i Sacramenti intanto che sono vi-
vi e capiscono. Gesù è il Pane della Vita che dà la forza

nel trapasso e il
Giudice miseri-
cordioso che li ac-
coglie.
E una volta con-
segnati al Signo-
re, anche noi vi-
viamo questo mo-
mento in grazia di
Dio: Confessione
e Comunione so-
no il miglior mo-
do di accompa-
gnare alla casa del
Padre le persone
amate.

Don Eliseo

Nel mese dei Morti, andiamo al cimitero non a pian-
gere su una tomba di marmo, ma  a pregare sui resti

mortali di persone che vivono col Signore e che un gior-
no re-incontreremo nella vita eterna dopo la risurrezione
finale. Adesso essi pregano per noi, come noi facciamo
per loro, perché tutti siano liberati dalle loro colpe e dal-
le pene ad esse colle-
gate. Certamente se
qualcuno è nell’infer-
no noi non possiamo
fargli più nulla. Noi
preghiamo per quelli
che sono ancora in
Purgatorio, cioè nel
luogo della purifica-
zione totale della vo-
lontà.

È bene far celebra-
re s. Messe di suffra-
gio, nelle quali Gesù
accoglie la celebra-
zione da parte del Sa-
cerdote e la nostra
partecipazione e le
applica ai nostri cari o
a chi Egli sa e vuole.

Ma la morte - che

FUNERALI: COME VIVERE IL TRAPASSO DEI NOSTRI CARI  

La tomba
dell’amato
don Pierino Corvo,
al cimitero



Il Signore viene, è vicino, alleluia. Viene a salvarci, a
liberarci, a rallegrarci.
La liturgia è piena di Parole vere, che dicono il con-

trario di quello che sentiamo nei nostri telegiornali di
miserie e di brutture.

Ma chi ci crede? Quelli che sono furbi e sanno ve-
dere al di là del proprio naso. Gesù che viene è stato at-
teso per millenni, prima, e quando è arrivato solo pochi
lo hanno riconosciuto. Forse vogliamo ripetere lo sba-
glio? 

Noi che siamo i suoi amici teniamo la lampada ac-
cesa nel buio della notte, nella sofferenza di non vedere
ciò di cui siamo sicuri, perché l’ha detto Lui.

Del resto Gesù ci dice di vivere da figli in attesa di
vedere il Padre, e di essere fratelli qui, nell’attesa di ve-
dere lui Fratello maggiore e di constatare che proprio
fratelli sono anche coloro con cui camminiamo giorno
per giorno.

Noi amici di Gesù teniamo in piedi il mondo, perché
viviamo nell’amore, come lo insegna Lui, un amore
che cerca solo di far vivere i fratelli, di donare la vita
per gli altri, di condividere tutto ciò che si ha con chi
non ne ha o ha meno di noi.

Don Eliseo
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LA CONFESSIONE: una potenza contro il male 

Ero forestiero e mi avete accolto.
Programma pastorale di quest’anno.

MARANATHÀ: PREGHIERA E VIGILANZA 
Viviamo bene per preparare la venuta del Signore

Confessarsi è lasciarsi riconciliare con Dio. Il Signore è il buon
Pastore che cerca le sue pecorelle, è il Padre che accoglie e ab-

braccia il figlio prodigo, è Gesù che sulla croce dice al ladrone con-
vertito: oggi sarai con me in Paradiso.

La difficoltà è quella di riconoscere i nostri peccati e poi di confes-
sarli. Eppure se siamo malati bisogna dire al medico il nostro male,
anche se è un po’difficile. Il riconoscere il male è verità: è dire pane al
pane, è sapere che quello è male e non bene e che dobbiamo evitare
correggendoci, con l’aiuto del Signore.

Se si ha qualche problema per timore di non essere più stimati dal
sacerdote (che per altro ha già abbastanza di che umiliarsi per i propri
peccati), possiamo profittare dei Frati, che abbiamo qui vicini.

Chi si confessa bene è sicuro di guarire da qualsiasi forma di sbaglio
e di miseria spirituale. Inoltre il Confessore ci dà anche ottimi sugge-
rimenti. Ma ricordiamo: ci confessiamo davanti a Gesù ed è Gesù che
ci assolve e ci abbraccia fortemente.
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Il tema: L'invito

L'immagine di riferimento per il tempo di Avvento - Natale è quella dell'invito. Quante volte nelle prossime
settimane faremo e riceveremo degli inviti! A volte sono solo un proforma, a volte un dovere mal sop-

portato, altre ancora una piacevolissima occasione di incontro. Invitare a casa propria, per mangiare insieme,
è un modo concreto per sperimentare l'importanza della condivisione, per gustare cosa significa "fare casa"
con altre persone oltre a quelle con cui si vive quotidianamente. 

L'invito è spesso legato a un
motivo di gioia. Ci si ritrova in-
sieme per festeggiare le ricor-
renze più importanti, ma altresì
si scopre che poter stare insieme
è proprio una bella festa. Il
tempo di Natale è un periodo
pieno di inviti e incontri in cui la
riconoscenza dovrebbe crescere
un po' alla volta e colmare il
cuore. 

 L'Avvento ci svela che Gesù è
l'invitato per eccellenza. Quante
volte nella liturgia si ripete l'in-
vocazione ''Vieni!''. Al Signore
chiediamo di venire, 10 invi-
tiamo nel nostro tempo, nella
nostra casa, nel nostro cuore.
Gesù è l'invitato che volentieri
viene a stare con noi. La notte di
Natale Gesù è l'invitato nelle
nostre case quando la figura del
bambino prende posta nella
mangiatoia del presepe e la sua
presenza si compie nella pre-
ghiera. 

Lasciamoci interrogare dalle
Scritture e cerchiamo di rispon-
dere a queste domande con sin-

cerità: a chi siamo disposti ad aprire la nostra casa? A chi non l'apriamo? Chi sentiamo prossimo e chi lontano
- forestiero? Cosa ci dice il vangelo a riguardo? 

Le iniziative:
• Per le famiglie: Libretto con l’itinerario di preghiera per l’Avvento 
• Per i bambini: L’invito di Natale: una storia che li accompagna fino a Natale
• Per i fanciulli: Cinque buste-invito da compilare nelle 5 settimane. (Con alcuni segni)
• Per i preadolescenti: Cinque buste-invito per loro.
• Per gli adolescenti: Cinque segnalibri: tempo-strada-luce-scelte-vita.

AVVENTO DEL SIGNORE: LE INIZIATIVE DELL’ATTESA 
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Conquistato da Cristo: è il titolo del catechismo per gli adulti 2008-09. Sono 12 incontri nei quali si vede
l’opera della grazia del Signore nel cuore di questo ebreo, Saulo di Tarso, divenuto Paolo, l’Apostolo dei

pagani. Oltre che i suoi quattro viaggi apostolici, si ap-
profondiscono i temi della nuova spiritualità che Paolo
ha imparato da Gesù. Prima seguiva la Legge di Mosé,
irreprensibilmente, con fedeltà alla Parola del Vecchio
Testamento, con la lode a Dio, ma anche con la presun-
zione di salvarsi. Era un orgoglio umano, rispetto a
quello che Paolo scopre in Gesù, il quale lo salva per
grazia, per dono gratuito, mostrandogli la potenza della
Croce, della mitezza, dell’obbedienza a Dio, della fra-
ternità verso tutti.
Paolo diventa per noi l’esempio da seguire, come egli ha
seguito Gesù. Diventa il maestro, che ci spiega la pro-
pria conversione, non da una vita peccaminosa, ma da
una superbia spirituale, farisaica. Prima egli si chiamava
Saul(o), come il re, poi si è chiamato Paolo (= piccolo,
in latino). È una storia meravigliosa che ci riguarda per-
sonalmente e ci aiuta a diventare veri discepoli di Gesù.
Si leggono la 1Tessalonicesi e la 1Corinti. Alla fine ci
sarà un ritiro sulla Famiglia, piccola Chiesa domestica.
Aspettiamo gli adulti, cominciando da coloro che hanno
un compito in Parrocchia.

CATECHESI ADULTI: PAOLO MAESTRO

ESERCIZI SPIRITUALI PARROCCHIALI 

Dal lunedì 1 al giovedì 4 dicembre com-
preso, si terranno gli Esercizi Spirituali

parrocchiali. È una tradizionale e molto sentita
iniziativa, che vede un bel numero di persone
(60-100) tutte le sere, per l’ascolto della Parola
di Dio, meditata davanti all’Eucaristia. Che il
numero dei partecipanti aumenti ancora, in-
sieme alla gioia!

Quest’anno il Predicatore sarà Don Giacomo
Rota, rettore della Casa degli Esercizi di Botta
di Sedrina.  L’argomento riguarderà soprattutto
le opere di misericordia corporale e spirituale,
sulla cui pratica saremo interrogati da Gesù alla
fine della nostra vita. 

All’inizio dell’Avvento, periodo di attesa del
Signore, questi Esercizi verranno a rinnovare la
nostra ginnastica nel bene, nel vedere e servire
Gesù nei fratelli.

La copertina del Catechismo 2008-09
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Il martedì 30 settembre una cinquantina di fratelli e sorelle ha inaugura-
to l’anno pastorale, nell’Assemblea che rappresenta tutta la Parroc-

chia. 
Il  tema che ci accompagnerà durante l’anno “Ero forestiero e mi ave-

te ac-colto” è stato presentato da don Claudio Visconti responsabile del-
la Caritas Diocesana.

Nel suo intervento, pur dichiarandosi disponibile ad offrire dati sulla
realtà degli stranieri a Bergamo, ha preferito affrontare il tema a livello
pastorale per chiarire cosa significa “accogliere” per una comunità cri-
stiana. 

Prendendo come base il brano di Genesi 18, 1-16 che racconta l’ospi-
talità di Abramo nel confronto dei tre personaggi misteriosi, ha  sottoli-
neato il tema dell’ospitalità che si esprime nell’accoglienza dell’altro.
Accoglienza, che prima di manifestarsi in azioni concrete, prevede una
disponibilità del cuore che aiuta poi a superare la difficoltà e la fatica di
accogliere l’altro, l’estraneo, il diverso. 

È importante per noi oggi educarci all’ospitalità all’accoglienza  a cu-
stodire atteggiamenti ospitali. 

L’ospitalità di Abramo non deriva da una conoscenza dei personaggi,
ma nel riconoscere il loro bisogno: questo ci dice che la prossimità verso
l’altro chiede attenzione per comprenderne i bisogni, superando la diffi-
denza e la paura.

Osservando l’atteggiamento di Abramo si possono trarre altri suggeri-
menti: l’accoglienza non deve compromettere la vita privata (li accoglie
sulla soglia della tenda), accoglie persone di cultura diversa, accetta di
ospitare anche in situazione non favorevole (l’ora calda e l’arrivo im-
provviso), quindi non attendere la situazione ottimale, ma far precedere
alle nostre esitazioni, il bisogno dell’altro.

Nei nostri rapporti è fondamentale rispettare le differenze superando il
ri-schio dell’omologazione e del ghetto. L’accoglienza deve rispettare la
dignità dell’altro e, per noi cristiani, in ogni persona vedere Gesù. 

Alla relazione di Don Claudio sono seguiti gli interventi di Don Da-
niele che ha presentato quanto l’Oratorio si propone in ordine al tema
dell’anno, di Maria Grazia per le iniziative previste dal Gruppo liturgico
e Annarosa per il programma dei Gruppi caritativi.   

Lia Bonomi

ASSEMBLEA PARROCCHIALE ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

Finalmente ci siamo, almeno coi lavori.
Siamo ormai al termine: manca la co-

pertura delle tribune, cosa ormai pacifica.
Tre sono stati i progetti che si sono sus-

seguiti. Sul terzo ci sono state ancora delle
modifiche in via di esecuzione: si fa presto
a sbagliare e poi si devono tenere lo cose
zoppicanti. Invece, con la buona volontà di
tutti CPAE, CdO e Olimpia, le cose sono
andate bene. È stato fatto di più del previ-
sto, in quanto si sono intonacati i muri del
campo e si sono messe panchine nuove per
gli allenatori, e altre cose lunghe da elen-
care.

Siamo contenti: 110 mq di bei ripostigli
per l’Olimpia, campo verde, tribune como-
de a norma del Coni. Un bel regalo per i
nostri giovani del calcio.

Adesso ci rimangono i debiti da pagare
(tanti), ma quelli si sa che prima o poi (spe-
riamo in sei anni) saranno a posto. Siamo
proprio al verde. L’importante è che le co-
se siano state fatte bene e siano belle.

Ma, una domanda: adesso che abbiamo
il campo e tribune così belli, saremo più
buoni? I nostri giovani e ragazzi si impe-
gneranno di più a essere amici di Gesù? …

All’inaugurazione ufficiale penseremo
l’anno prossimo, nel 150° della fondazione
della nostra Parrocchia.

CAMPO
SEMPREVERDE E

TRIBUNE VERSO LA FINE
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INCONTRI DEL PROGRAMMA PASTORALE 

Due dei tre incontri
(il terzo si terrà il 4

novembre, il quarto
con P. Paolo Dall’Oglio
è sfumato a causa di
mancanza di biglietti di
ingresso) sono andati
bene. Un buon numero
di partecipanti ha gu-
stato anzitutto l’inter-
vento di Mons. Gu-
glielmo sull’Islam.
Una chiara presenta-
zione della realtà di
questa religione così
importante, ma anche
così fondamentalista
(religione del libro det-
tato direttamente da Al-
lah, secondo la fede
islamica), ha permesso
di capire che dialogare
si deve, senza trala-
sciare la prudenza.

Tuttavia ci sono anche tanti aspetti di bene: la preghiera, il digiuno, il viaggio alla Mecca, l’elemosina,
l’ospitalità. Tutto questo permette di sperare in un dialogo che sia rispettoso da entrambe le parti.  È  molto
opportuna la reciprocità  quando viene chiesto al nostro governo il permesso di costruire una nuova mo-
schea.

Don Santino invece ci ha presentato il mondo latino americano, con i suoi a-spetti culturali e spirituali
importanti. Accoglienza e gioia di vita, pur nella semplicità, caratterizzano i boliviani e i latino-americani.
Ma anche la migratorietà, per cui quasi nessuno si ferma allo stesso paese. Ci sono 8 milioni di boliviani
in Bolivia e altrettanti nel resto dell’America e del mondo.  Hanno molta religiosità popolare: i boliviani
venerano la Virgen de Urkupiña, i Peruviani il Señor de los milagros, i brasiliani la Virgen Aparecida, ol-
tre che i messicani con la Madonna di Guadalupa.

Don Santino ci invita a conoscere gli immigrati che sono tra di noi, a organizzare iniziative di incontro
tra di loro e con la comunità, a informarli sulle nostre iniziative pastorali, a promuovere la scuola di ita-
liano, ad aiutarli a superare la solitudine e l’isolamento, e invita noi a superare le paure e i pregiudizi.

Boliviane alla castagnata in oratorio

HAI DIFFICOLTÀ NEL MATRIMONIO? 
NON ASPETTARE!

GRUPPO LA CASA, per coniugati in difficoltà: separati, divorziati, ecc. 
Consulta il sito: www.lacasa.it

Non perdere un aiuto straordinario per il bene della tua vita!
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Cercate e troverete … In effetti,
in Oratorio, grazie ai volontari,

che collaborano con spirito di pre-
ziosa gratuità, ci sono numerose
iniziative, pronte a soddisfare le esi-
genze delle diverse fasce di età che
caratterizzano la ‘popolazione’ che
ogni giorno si ritrova nei suoi am-
bienti.

La settimana parrocchiale ha se-
gnato l’avvio di tutta la vita dell’O-
ratorio. 

LA CATECHESI  
Icatechisti delle elementari e delle medie,

classe per classe, hanno approntato il calen-
dario dell’attività per tutto l’anno. Da gen-
naio, per i catechisti partirà un corso di ag-
giornamento organizzato a livello di parroc-
chie della città.

Le classi delle medie hanno già iniziato l’e-
sperienza che più attira i ragazzi: le uscite.
Prima e seconda media sono invitate, in alcuni
sabati e domeniche dell’anno, a partire al sa-
bato pomeriggio per recarsi alla Casa dell’Or-
fano di Clusone. Lì, oltre a vivere momenti di
gioia tra di loro, i ragazzi possono avere ab-
bondante tempo per riflettere su temi legati al
percorso di catechesi. L’esperienza termina la
domenica nel tardo pomeriggio quando, dopo
un incontro di riflessione dei genitori con me,

viviamo insieme la celebrazione della Messa. Stessa proposta viene fatta anche
alle classi degli adolescenti. 

Per quanto riguarda quest’ultimi, è stato preparato un corposo programma,
soprattutto per i ragazzi di III e IV superiore, quelli che si stanno preparando
alla maggiore età, termine che chiederà loro di muoversi con maggior consape-
volezza all’interno della città. Così, si è pensato di sensibilizzare i ragazzi su
cosa significhi essere cristiano e cittadino. L’esperienza della vita comune tra-
scorsa al Patronato ha voluto fare da introduzione al percorso di catechesi che
vedrà, tra l’altro, oltre ad una visita al Duomo della nostra città (il simbolo del
vivere ‘volentieri’ della Chiesa tra le strade della città di Bergamo), un incontro
con il sindaco Bruni (4 novembre) ed il vescovo Roberto (11 novembre), en-
trambi graditissimi ospiti del nostro Oratorio. La visita di dicembre alla città di
Firenze si inserirà anch’essa nel programma di catechesi.

S. Giovanni Bosco,
grande maestro dell’Oratorio

PER I GIOVANI

Una volta al mese, di dome-
nica sera, i giovani che più

frequentano l’Oratorio, sono in-
vitati in casa mia dove, dopo
aver consumato insieme la
cena, tocchiamo temi legati alla
vita di fede. È un’esperienza che
è alle prime mosse, ma spero
possa essere arricchente, sia
per i giovani che per me. 

Grazie
all’impegno

di allenatori e
dirigenti, la
società sportiva
Olimpia ha già
ripreso
allenamenti e
partite,
garantendo così
una vicinanza
della parrocchia a
quel momento
importante della
vita umana che è
lo sport. 

L’ECO
DELL’ORATORIO

EDUCAZIONE ALLO SPORT EDUCAZIONE ALLO SPORT 
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Le volontarie della Segreteria e gli educatori presenti in cortile
in virtù un accordo con il Comune fanno sì che ci sia una

buona accoglienza per tutti i bambini ed i ragazzi che, nella setti-
mana, frequentano l’Oratorio. 

Quest’anno abbiamo anche una gradita novità. Infatti, l’Istituto
delle Madri canossiane ci dona la preziosa presenza di madre
Stella. La suora, quasi tutti i pomeriggi, è presente in Oratorio e
ha già iniziato a farsi apprezzare sia dai bambini e dai ragazzi, che
dalle mamme che frequentano l’Oratorio.

Ringrazio anche gli adolescenti e gli adulti che si sono messi a
disposizione per tenere aperta la Sala giochi nel tardo pomeriggio
dei giorni feriali. È importante anche l’impegno che si sono as-
sunti gli adolescenti che si sono offerti per animare i giochi di al-
cune domeniche pomeriggio in Oratorio: un servizio, il loro, che
permette di riscattare la domenica pomeriggio dall’anonimato. 

Sia per le elementari che per le
medie, è ricominciata, in due

pomeriggi la settimana, l’attività
dello Spazio compiti, un tempo che
permette a ragazzi che ne hanno bi-
sogno non solo di incontrare per-
sone disposte ad aiutarli nel tempo
dello studio, ma anche la possibilità
di stringere nuove, importanti rela-
zioni di amicizia. Nell’anno dedi-
cato dalla parrocchia all’acco-
glienza dello straniero, non pos-
siamo non apprezzare l’attività
dello Spazio compiti, che, prenden-
dosi cura di ragazzi per lo più stra-
nieri, è concreta espressione della
volontà della parrocchia di eserci-
tare la virtù dell’accoglienza.

Aproposito di virtù dell’acco-
glienza, non esito a manife-

stare la gioia dell’Oratorio di ospi-
tare gli incontri di quelle famiglie
che si sono messe a disposizione
per iniziare un percorso di forma-
zione (che vede, però, già tanti mo-
menti di azione) volto a renderle
sempre più capaci di attenzione ai
bisogni di aiuto manifestati da altre
famiglie. Più famiglie sanno essere
generose, più il volto della Parroc-
chia e della Città diventa luminoso.

SPAZIO COMPITI

GRUPPO SOSTEGNO
FAMILIARE

CORTILECORTILE

PREGHIERA IN ORATORIO 
Per non dimenticare che tutto quello

che si fa in Parrocchia ed in Oratorio
nasce dalla bontà di Dio e vuole essere
risposta d’amore a tale bontà, abbiamo
deciso di dedicare alcuni venerdì sera
all’incontro con il Signore nella pre-
ghiera. Sarà qualcosa di semplice, ma,
non per questo, non importante.

Gli incontri di preghiera saranno alle
ore 20.45 dei seguenti venerdì:

7 novembre;
9 gennaio; 
6 febbraio; 
6 marzo; 
3 aprile;
8 maggio.

I momenti di preghiera sono aper-
ti a tutti.

Don Daniele 



S. ANNA IN BORGO PALAZZO - Novembre 2008

Oratorio

10

Noi ragazzi di 3°e 4° superiore,
dal 13 al 16 Ottobre abbiamo

partecipato all’esperienza della con-
vivenza al Patronato S. Vincenzo.
Rispetto agli anni passati, è stata
breve ma molto intensa. Durante
questa settimana, infatti, oltre ad
aver condiviso la vita di tutti i giorni
con i nostri amici, abbiamo affronta-
to il tema della città in continua evo-
luzione. Ci siamo soffermati in par-
ticolare sulle funzioni del nuovo
ospedale e sulla vita del Patronato. 

Per quanto riguarda l’ospedale,
un suo operatore ci ha presentato la
struttura, i funzionamenti, le novità
e le modifiche fatte al terreno dove è

Se ne parla in Oratorio. Ma la cosa è difficile da attuare, in quanto mai sperimentata finora. Non è uno
scherzo, ma semplicemente l’angolo nel quale si permette ai ragazzi di scalciare nel cortile principale, anzi-
ché tirare addosso alle persone, o tirare davanti alle porte dei bagni e della segreteria.

Occorre solo un angolo con una rete, con una porta, lasciando i debiti passaggi dietro la rete, per le perso-
ne, senza che queste siano prese a palloni in faccia, cosa non educativa. Se ne parlerà anzitutto nel CdO.

stato costruito. Questo intervento ha
suscitato in noi riflessioni che hanno
occupato la prima serata. Per il Pa-
tronato, invece, don Sandro, che vi-
ve lì e si occupa di ragazzi con pro-
blemi economici e sociali, ci ha pre-
sentato l’organizzazione per quanto
riguarda la scuola e l’accoglienza
interna: molte persone si rivolgono
al centro del Patronato e trovano
spesso un’occasione per ricomin-
ciare a vivere. 

Erano argomenti poco conosciuti
e affrontandoli è avvenuta, si spera,
una minima consapevolezza di ciò
che ci circonda; tutto ciò si ricollega
al percorso di formazione che stia-

mo affrontando durante gli incontri
di catechesi. Conoscendo, poi, si
cresce, si diventa critici, si diventa
consapevoli e responsabili, capaci
un giorno di scegliere ciò che è giu-
sto per noi e per gli altri perché, co-
me ormai tutti dicono, “Il futuro è
nelle nostre mani”. 

Concludiamo ringraziando a no-
me di tutti don Daniele, che ci ha
permesso di vivere questa esperien-
za. Ringraziamo, inoltre, Marisa,
Maria Teresa, Roby, Pino e Massi-
mo per la loro disponibilità e per il
loro impegno nel guidarci a costrui-
re un futuro che ci appartiene.

Jurdes e Giulia

CONVIVENZA 2008

L’angolo dello scalcio
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All’interno del ciclo d’incontri formativi del
mercoledì “Crescere insieme …” (Noi Famiglia.
Per ritrovare sé stessi e rinnovare il rapporto fa-
miliare) il Consultorio Familiare Scarpellini di
Bergamo propone un incontro di confronto con Ni-
ves Carissoni (Psicologa presso il Consultorio Fa-
miliare C. Scarpellini di Bergamo) sul tema:

L’AUTOSTIMA. VOLERSI BENE PER POTER
VOLER BENE AGLI ALTRI

Un'immagine di sé imposta dall'esterno può produrre
nell'individuo una valutazione negativa delle proprie
potenzialità: di qui l'insoddisfazione. 
La stima di sé non è data una volta per tutte, è una di-
mensione più o meno elevata e stabile della nostra per-
sonalità che influisce in maniera determinante sulla
nostra vita sentimentale, di relazione e professionale e
che deve essere alimentata.

mercoledì 29 ottobre, ore 20.45
CONSULTORIO FAMILIARE “C. Scarpellini” –

via Conventino, 8 – Bergamo
tel. 035.4598350 -  info@consultoriofamiliarebg.it
La partecipazione agli incontri è aperta e gratuita.

Mercoledì 5 novembre, ore 20.45
Sempre nel Consultorio 

(non sappiamo se il nostro Notiziario arriva prima) 
Sonia Della Torre

FIGLI E NUOVI LINGUAGGI:
TRA VIDEOBULLI E ASPIRANTI VELINE

Mercoledì 26 novembre, ore 20.45
Noi Famiglia. Per ritrovare sé stessi e 

rinnovare il rapporto familiare.
SENZA DI TE. 

COME SOSTENERE CHI E’ IN LUTTO

dott. Bruno Vedovati

La sera del 20 settembre, nel
Teatro del Borgo i nostri fratel-
li e sorelle disabili (ma fino a

che punto lo sono?) sono stati abilis-
simi nel metterci in crisi, dandoci tan-
ta gioia e ammirazione. Una zolla di
terra chi l’ha mai controllata da vici-
no? Chi potrebbe sapere, superficial-
mente, le ricchezze di vita che contie-
ne?

Così i nostri amici ci hanno inse-
gnato che nella vita di ogni persona ci
sono tesori meravigliosi, sempre na-
scosti, e a volte più  preziosi proprio
perché per trovarli bisogna andare nel
profondo e nel segreto del cuore.

Da queste righe un grazie a loro e a
coloro che li amano e li aiutano ad es-
sere un vero dono per la comunità in-
tera. Li apprezziamo per il bene che
sono e che ci fanno.

TRE VALIDE
INIZIATIVE 

PER I GENITORI 

Teatro degli amici disabili: 
una zolla preziosa e piena di vita
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26ottobre, castagne e non solo: dialogo, giochi e … tanta amici-
zia. Si comincia sempre da qualcosa che ci raduna, per poi sa-

lutarci, parlare, far due risate, raccontare qualcosa anche di più serio,
creare nuovi legami o rinsaldare quelli esistenti. 

Il gruppo degli orga-
nizzatori è impegnato
alla produzione di cal-
darroste o al banco di
vendita. C’è anche un
buon vin brulé, stretta-
mente per adulti.

Nel bar gli anziani si
accalcano attorno ai ta-
volini dove gruppi di
quattro giocatori danno
spettacolo con le carte,
in seguitissime partite a
briscola a tressette o a
marianna, mentre altri al
biliardo si concentrano
con stecche e biglie, at-
tori o spettatori, tutti in-
teressati a passare alle-
gramente il pomeriggio,

in compagnia di amici.
Il cortile dell’Oratorio diventa

un grande salotto all’aperto, dove
mancano solo i divani (fortunata-
mente), ma ci sono posti a sedere
su solide panchine, posti in piedi,
posti per i giochi. È proprio bello
che tutti facciano qualcosa di di-
verso, a gruppi o gruppetti. I ra-

gazzi si scatenano,
gli adolescenti in pi-
sta sfogano le loro
energie e la loro abi-
lità di calciatori, i
bambini si dondo-
lano sull’altalena o
si rotolano sul palco
rivestito di morbida
moquette. Che bello
provare la gioia di
stare in un prato (in-
visibile) e poter fare
esattamente quello
che si fa sull’erba
fresca, al sole d’au-
tunno!

CASTAGNATA IN ORATORIO  

I castagnai,
gli arrampichini,
i calciatori



re il contesto di ogni famiglia e valutare in modo profes-
sionale se e a quale famiglia sia più opportuno proporre
i casi concreti di disagio, segnalati dai servizi sociali, ri-
ducendo al minimo il rischio di impatti negativi sulla fa-
miglia accogliente. 

In un secondo periodo, da gennaio, una volta creata la
struttura operativa, alcune delle famiglie del gruppo ini-
zieranno a provare concretamente I'esperienza dell'ac-
coglienza, mentre altri parteciperanno al gruppo per
supporto o per interesse al tema: gli incontri mensili sa-
ranno momenti di confronto e di scambio di esperienze
concrete tra famiglie (che vivono l'esperienza dell'acco-
glienza e non) e con educatori professionali. 

Vi aspettiamo numerosissssimi. 
Paola e Aldo

Che bello far festa, spe-
cialmente certe feste:

Battesimi, Prime Comu-
nioni e Cresime, ma an-
che i compleanni e gli
onomastici, con gli amici
e i parenti. È l’espressio-
ne di quello che faremo in
cielo, col Signore e con
tutti i nostri cari e con tut-
te le persone del mondo,
senza invidie, odio, ma-
lattie e cose brutte.

In Oratorio per tutti e
all’Asilo per gli alunni è
possibile prenotare una
sala, con un compenso
soprattutto in vista delle
pulizie “garantite”, in
quanto sono ambienti che
poi altri devono usare e
devono essere quindi pu-
liti. 

Dal 2007, in collaborazione con la Cooperativa Ae-
per e i Servizi sociali del territorio, un gruppo di fa-

miglie (intendendo "famiglia" nella sua accezione più
ampia) sta facendo un percorso di riflessione sul soste-
gno familiare, genitorialità sociale e accoglienza di mi-
nori in difficoltà. II percorso di quest'anno, che dovreb-
be portare ad iniziare concretamente piccole esperienze
di accoglienza, è strutturato in due momenti:

Un primo periodo, che durerà fino a Natale, vedrà il
gruppo lavorare innanzitutto al fine di darsi un "disposi-
tivo" di funzionamento e cioè:
1) Conoscere e confrontarsi con un educatore che sia di

supporto costante (anche fuori dagli incontri mensili)
a coloro che opereranno concretamente l'accoglienza
di minori in difficoltà 

2) Identificare gli enti che valutano e segnalano agli
esperti i casi di disagio 

3) Confrontarsi con chi aiuta le famiglie a scegliere se il
caso può inserirsi bene all'interno del proprio contesto
familiare ... insomma creare una struttura che consen-
ta alle famiglie che accolgono di doversi preoccupare
"solo" di mettere in gioco il proprio "essere genitori",
lasciando ad altri professionisti tutto ciò che c'è di
contorno. 
Inoltre le famiglie dovranno iniziare a mettersi in gio-

co davanti all'educatore, in modo che questi possa capi-

IL GRUPPO DEL
SOSTEGNO FAMILIARE 
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Che tutti i bambini e fanciulli siano felici e sereni, in festa!

SALONE ASILO E SALE ORATORIO
IN PRESTITO 

SALONE ASILO E SALE ORATORIO
IN PRESTITO 
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GUAI A ME SE NON PREDICASSI IL VANGELO!

Èl’espressione di San Paolo scelta come titolo
della giornata missionaria mondiale che si è ce-

lebrata il 19 ottobre. Una frase che ci ricorda ancora
una volta che l’impegno di annunciare il Vangelo
non è solo di qualcuno ma compito di tutti e ciascuno
è chiamato a dare tutto ciò che può per questa mis-
sione.

Nella nostra parrocchia abbiamo vissuto la gior-
nata con la presenza dei Frati cappuccini che sono
stati con noi alla veglia di preghiera di venerdì 17 ot-
tobre  e alle S. Messe di domenica 19 facendoci an-
che conoscere la figura di padre Alberto Beretta, loro
confratello, medico, missionario in Brasile dove ha
speso la sua vita al servizio dei più poveri e soffe-
renti, morto a Bergamo dopo una lunga malattia, e

per il quale è in corso la causa di beatificazione. Rin-
graziamo di cuore i frati per la disponibilità e per le
loro testimonianze appassionate.

Come sempre nel mese di ottobre è stato aperto il
banco vendita. Un grazie a tutti coloro che sono pas-
sati a trovarci...

I nostri missionari (i padri Meli, Salvetti, Pansa,
Figini) sentono molto il legame con la parrocchia:
nelle loro lettere ringraziano sempre calorosamente
per l’attenzione alla loro opera e ci chiedono di ri-
cordarli costantemente nella preghiera. Volentieri
estendiamo l’invito a tutti...

Sabato 15 novembre alle ore 19 verrà celebrata la
S. Messa in ricordo di padre Arnoldi.

Giovanna

Parrocchia missionaria

Catechisti e operatori della carità

La benedizione del Signore e il mandato, a nome del Vescovo, sono due interventi importanti per la ri-
presa annuale delle attività fondamentali della nostra Parrocchia. Durante la Settimana della Comu-

nità sono stati due momenti commoventi, con un simbolo che è stato consegnato a ognuno, con ricono-
scenza.
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Sabato 18 ottobre il nostro Vescovo Roberto ha benedetto il nuovo Nido S. Anna e ha inaugurato la Scuola
d’Infanzia dopo i lavori di messa a norma di legge. 

Il Parroco don Eliseo l’ha salutato insieme ai presenti e nel suo discorso ha detto:

“Questa è una giornata che segna l’inizio gioioso di un ulteriore servizio della ns Scuola al nostro bel
Borgo. Il bel sta ad indicare che Borgo Palazzo è un centro di iniziative per creare contatti e collegamenti tra
le persone, per creare una società di dialogo e collaborazione, per il vantaggio e la crescita di tutti.

La nostra Scuola si pone insieme all’Oratorio come un dono della comunità cristiana, attenta ai bisogni dei
fratelli, pronta a rispondere alla loro domanda di aiuto.

Non ci si vuol mettere assolutamente in contrapposizione con i servizi offerti dalla società civile, ma in
complementarietà utile e umile, preziosa e discreta, sapendo che la presenza sul territorio da parte della
Chiesa ha sempre favorito lo sviluppo delle persone nelle loro attività oltre che nella loro crescita spirituale
e umana. 

Il rapporto con l’autorità civile è sempre stato di dialogo e di collaborazione. Lo dimostra la Caritas par-
rocchiale con i suoi numerosi servizi e iniziative, per venire incontro ai disagi creati da povertà umana e ma-
teriale, da malattia-infermità e da immigrazione. La Caritas opera in collaborazione con i Servizi Sociali Co-
munali.

La nostra Scuola è stata voluta e sostenuta dalla libera scelta e dalla generosità di tutto il Borgo, da 104
anni a questa parte: segno che l’iniziativa privata si è mossa solerte e premurosa del bene delle persone, af-

BENEDETTO IL NIDO S. ANNA  

Il Vescovo Roberto, e da destra il Parroco don Eliseo, l’Assessore D.ssa Nespoli, Mons. Vittorio Bonati, il Dr. Piccinelli
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fiancandosi all’impegno pubblico
di istruzione ed educazione della
gioventù.

I nostri progetti si sa sono ispi-
rati a Gesù e all’amore che Gesù
morto e risorto ci ha insegnato.
Amare è donare la vita e i propri
beni per il bene dei fratelli.

Così ci lasciamo guidare da
Gesù nell’accogliere i bambini e
nell’avviarli al diventare grandi,
mostrando come in tutto questo
c’è una gioia e un impegno: gioia
di poter stare in piedi da soli e di
maturare la propria personalità, e
impegno a servire i fratelli per
amore di Colui che tutto ha do-
nato a noi e per noi.

Certo il desiderio nostro e di
tutti i genitori è che anche dal
punto di vista finanziario, l’auto-
rità pubblica che già ha fatto
molti passi avanti nel riconoscere
e aiutare la parità, possa arrivare a
riconoscere suoi cittadini a pari
merito quelli che frequentano le
scuole pubbliche e quelli che fre-
quentano le paritarie che come le
pubbliche seguono i programmi
scolastici statali. Devo dire un
grazie particolare al Sig. Sindaco
e all’Amministrazione che in
questi tre anni hanno più che rad-
doppiato il contributo per i bam-
bini del comune di BG. Nono-
stante ciò il divario è ancora note-
vole e noi dobbiamo chiedere
rette più onerose, per poterci ge-
stire. Si vorrebbe però che non ci
fossero due categorie: cittadini di
serie A e altri di serie B, con oneri
aggiuntivi per poter far frequen-
tare la scuola che meglio corri-
sponde alle loro attese educative e
spirituali.

Concludo ringraziando prima
di tutto il Signore, fonte di ogni
bene, le Suore di Maria Bambina
che per 98 anni hanno retto que-
sta scuola, e poi il ns Vescovo Ro-
berto e tutte le autorità Civili e
Scolastiche, promettendo il ns
impegno al dialogo e alla conti-
nuità nella collaborazione, a co-
sto anche di far sentire il ns disa-
gio, che speriamo sia accolto nel
suo significato profondo.”

L’Assessore Dr.ssa Nespoli ha

sottolineato il valore di questa
iniziativa e ha spiegato l’impegno
del Comune che ha voluto in que-
sto triennio arrivare a versare per
le scuole paritarie quello che
versa alle scuole pubbliche per
ogni alunno residente in città.
Certo la parità effettiva che consi-

L’Assessore D.ssa Nespoli

Prof. Rofia

Sig. Corna Dr. Piccinelli
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ste nel fatto che lo
Stato finanzi anche le
insegnanti resta una
meta da perseguire.

Il Provveditore
Prof. Roffia ha elo-
giato lo sforzo delle
scuole di ispirazione
cattolica perché pre-
parano i cittadini ai
valori più profondi,
oltre che a una istru-
zione accurata cosa
questa che avviene
anche nelle scuole
pubbliche.

Il Presidente della
Circoscrizione Dr.
Piccinelli ha visto nel
Nido e nella Scuola
d’Infanzia lo stesso
impegno della Parroc-
chia in favore del
Borgo, cosa preziosa

Il Vescovo Roberto taglia il nastro del nuovo Nido S. Anna

Il Vescovo con la direttrice Silvia, il piccolo Angelo e Madre Stella



per il servizio concreto alla nostra
gente. Ha sottolineato il valore
della sussidiarietà.

Il Presidente dell’Adasm Sig.
Corna ha evidenziato che nella
nostra provincia ci sono ben 220
scuole cattoliche paritarie. Le
scuole di ispirazione cattolica ag-
giungono all’insegnamento ordi-
nario anche lo stupore di fronte ai
bambini, meraviglia di Dio affi-
data a noi e tesoro prezioso da
educare e valorizzare. La Chiesa
ha sempre fatto molto per l’istru-
zione e per venire incontro ai di-
sagi e difficoltà delle famiglie.

Il nostro vescovo Roberto ha
infine riassunto tutto nella pre-
ghiera di ringraziamento a Dio.
Ha elogiato coloro che si sono
impegnati in quest’opera e ha rin-
graziato anche le suore di Maria
Bambina. Impegnarsi nell’istru-
zione ed educazione dei bambini
e della gioventù è fare un grande
dono alla comunità cristiana e ci-
vile. Noi dobbiamo investire sul
futuro della nostra società, me-
diante una formazione intellet-
tuale spirituale e umana dei bam-
bini: è il più bel servizio al nostro
mondo. Ha poi tagliato il fatidico
nastro, tra gli applausi di tutti.

Alla cerimonia era presente an-
che Mons. Vittorio Bonati, re-
sponsabile regionale per la pasto-
rale scolastica e delegato vesco-
vile per la scuola, che ha sempre
seguito con interesse la nostra
scuola d’infanzia.

Il tutto si è concluso col bel rin-
fresco preparato dalle Mamme
dei nostri alunni, che accompa-
gnate dai mariti hanno manife-
stato la loro gratitudine ed
espresso molti complimenti per la
bella opera realizzata.

S. ANNA IN BORGO PALAZZO - Novembre 2008

Benedetto il nuovo Nido S. Anna

18

Il 19 ottobre 1991 Mons. Cesare
veniva consacrato Vescovo ed

era destinato alla Diocesi di San
Severo.
Il 13 dicembre 1996 veniva trasfe-
rito alla diocesi di Parma. 
Ben diciassette anni di apostolato
intenso e fervoroso.
Gli siamo vicini con gli auguri, la
preghiera e la riconoscenza per
il bene che ha fatto.

LA MITRIA - IL BASTONE
L’ANELLO

Servo del Signore e guida,
pastore del Suo Gregge
sposo della Sua Sposa
tu sei, Vescovo Cesare.

Noi ti vediam fedele,
pur nella dura prova,
al ministero sacro,
di salvare i fratelli.

Nei diciassette anni
hai provato al crogiolo
la fedeltà al Padrone,
che t’ha mandato in vigna.

I grappoli schiacciati,
i chicchi macinati,
ancor più oggi sono 
la realtà che vivi.

Il vino sarà eccellente,
il pane profumato,
fragrante, per chi ha fame
di verità e di amore.

Grazie così, da tutti,
Vescovo Cesare,
che fra di noi ricolmi
il tino del tuo raccolto.

I tuoi vecchi-nuovi “parrocchiani”
di S. Anna in Borgo Palazzo

AUGURI, VESCOVO CESARE

La chiesina della Scuola d'Infanzia
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OFFERTE PER IL
SOSTENTAMENTO
DEI SACERDOTI

38mila Sacerdoti per il Vangelo, non per
il potere. La Chiesa Cattolica è spirito e

materia al tempo stesso. L'ha voluta così Gesù
Cristo. In un certo senso essa è Gesù Cristo, o
meglio il suo "prolungamento" sulla terra.
Cristo muore sulla Croce, risorge, sale in
cielo. Ma lascia se stesso agli uomini attra-
verso la comunità dei suoi fedeli.

È spirito. È materia. Corpo e sangue, che
cosa c'è di più concreto? E il corpo e il sangue
diventano concreti e visibili ad ogni messa.
Quel corpo e quel sangue rendono possibile,
viva, esistente la comunità dei fedeli. Che è
materia perché proprio Cristo l'ha pensata
così, fatta di uomini normali che vivono una
vita normale e annunciano il Vangelo serven-
dosi di cose materiali: parlano, scrivono, viag-
giano... La Chiesa si serve delle cose materiali
come chiunque altro. Con una differenza,
questa sì decisiva. Tutto ciò che la Chiesa usa,
assolutamente tutto, ha un unico fine: la mis-
sione, l'annuncio del Vangelo, il messaggio
della salvezza: Dio ti ama e Gesù è suo Figlio. 

I 38 mila sacerdoti in Italia, collaborati da
moltissimi fedeli laici, utilizzano gli strumenti
pastorali (chiese, oratori, scuole, ecc. ) per an-
nunciare l'amore di Dio, non per cercare il po-
tere sulla terra. In Parrocchia abbiamo anche
noi l’Oratorio, la sala della comunità (cinetea-
tro), la Scuola d’Infanzia: si spera di dare un
aiuto a tante necessità, per merito anche dei
volontari.

Grazie per il tuo aiuto sia pastorale sia eco-
nomico.

I SACERDOTI AIUTANO TUTTI:
AIUTA I SACERDOTI!

Offerte per mezzo dei bollettini di
c/c postale, che trovi in fondo alla Chiesa



Domenica 16 novembre in Parrocchia
PETIZIONE EUROPEA PER LA VITA E LA DIGNITÀ DELL'UOMO

Al presidente del Parlamento europeo, al presidente della Commissione europea, al presidente del Consiglio dei
ministri dell'Unione europea, al Segretario generale dell'Onu, al Segretario generale del Consiglio d'Europa. 

Noi sottoscritti cittadini europei

considerato che
- "la dignità umana, la libertà, l'eguaglianza, la so-

lidarietà e la giustizia costituiscono il patrimonio spi-
rituale e morale su cui si fonda l'unione dei popoli eu-
ropei", come è scritto nella Carta dei diritti fonda-
mentali dell'Unione;

- sono passati 60 anni dalla Dichiarazione univer-
sale dei diritti dell'uomo
la cui efficacia in favore
della libertà, della giusti-
zia, e della pace è com-
promessa se come tito-
lare della dignità e dei di-
ritti non viene ricono-
sciuto ogni essere umano
dal concepimento alla
morte naturale;

- l'Unione europea e il
Consiglio d'Europa riten-
gono loro funzione
quella di rispettare e pro-
muovere i diritti umani solennemente proclamati
nella "Carta dei diritti fondamentali dell'Unione" e
nella "Convenzione europea per la salvaguardia dei
diritti e delle libertà fondamentali";

- sono peraltro ricorrenti i tentativi di interpretare
in modo restrittivo il diritto alla vita omettendo di ri-
conoscerlo all'essere umano concepito e non ancora
nato;

- anche la definizione di famiglia diviene incerta se
non la si riconosce come "nucleo fondamentale della
società e dello Stato" e perciò fondata sui matrimonio
di un uomo e di una donna e dotata primariamente del
dirittodovere di educare i figli;
affermiamo

- il diritto alla vita di ogni essere umano dal conce-
pimento alla morte naturale i diritti della famiglia,
come nucleo fondamentale della società e delle Stato,
fondata sul matrimonio di un uomo e di una donna
che hanno il diritto-dovere di educare i figli

chiediamo che
- siano adottate tutte le iniziative affinché nella

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione (art. 2) e
nei Trattati in corso di revisione, così come nella
"Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti e
delle libertà fondamentali" (art. 2) e nella "Dichiara-
zione universale dei diritti dell'uomo" (art. 3), lad-
dove si riconosce il diritto alla vita di ogni essere
umano, si specifichi che tale diritto deve essere rico-

nosciuto fin dal concepi-
mento;
- quanto meno ogni deci-
sione, raccomandazione,
risoluzione, regolamento
o direttiva che chiama in
causa il diritto alla vita
sia conforme al principio
che tale diritto deve es-
sere riconosciuto fin dal
concepimento; 
- siano sospesi i finanzia-
menti pubblici della ri-
cerca distruttiva di em-

brioni umani, come, ad esempio, avviene per effetto
del VII programma quadro di ricerca dell'Unione Eu-
ropea

- si riconosca come famiglia in senso pieno quella
fondata sui matrimonio di un uomo e di una donna
cui deve essere riconosciuto prioritariamente il diritto
e il dovere di scegliere I'educazione da dare ai figli. 

L'informativa integrale è disponibile su:
www.mpv.org
NB: Le firme si possono fare fino al 10 dicembre.      
PORTARE CARTA D’IDENTITÀ

INFORMAZIONE MPV: Se hai difficoltà familiari
o economiche o se sei clandestina e senza documenti
puoi partorire il tuo bambino in qualsiasi Ospedale,
nessuno lo saprà. La legge italiana te lo permette. Se
vuoi puoi lasciare il tuo bambino in ospedale, una
buona fa-miglia avrà cura di lui.

Movimento per la Vita
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RACCOLTA DI FIRME  PER LA VITA 



Su una nave. In mare.
Da qualche parte. 

"Zio Amadou?". 
"Sì. … " 
"Zio?". 
"SI?". 
"Mi senti?". 
"Sì che ti sento ... ".
"Ma non mi guardi.". 
L'uomo si volta ed ac-
contenta il nipote.
"Stai tranquillo, gli di-
ce inarcando il soprac-
ciglio sinistro, le mie
orecchie funzionano
bene anche senza l'aiu-
to degli occhi. … ". E si
volta a studiare le onde. 
II ragazzino, poco più  di sei anni, lo
osserva dubbioso, tuttavia si fida e
riattacca: "Zio ... Tu conosci bene l'I-
taliano?" . 
“Certo, laggiù ci sono già  stato due
volte". "Conosci proprio tutte le pa-
role?" "Sicuro, Ousmane". 
II nipote si guarda in giro, come se
avesse timore di essere udito da altri,
e arriva al sodo: "Cosa vuol dire ex-
tracomunitario?". 
L'uomo, alto e magro, ha trent'anni,
ma la barba grigia gliene aggiunge al-
meno una decina. Non appena coglie
l'ultima parola del bambino, si gira di
scatto e fissa i propri occhi nei suoi. 
Trascorre un breve istante che tra i
due sa di eternità, possibile solo in un
viaggio in cui  è in gioco la vita. "Ex-
tracomunitario, dici?, ripete abboz-
zando un sorriso sincero, extracomu-
nitario è una bellissima parola. I co-
munitari sono quelli che vivono tutti
in una stessa comunità, come gli ita-
liani, e l'extracomunitario è colui che
entra a farne parte arrivando da lonta-
no. Non appena i comunitari lo vedo-
no capiscono subito che ha qualcosa
che loro non hanno, qualcosa che non
hanno mai visto, un extra, cioè qual-
cosa in più. Ecco, un extracomunita-
rio è qualcuno che viene da lantano a
portare qualcosa in più". 
"E questo qualcosa in più è una cosa

bella?". 
“Certamente!, esclama Amadou ac-
calorato, tu ed io, una volta giunti in
Italia, diventeremo extracomunitari:
io sono così così, ma tu sei di sicuro
una cosa bella, bellissima". 
L'uomo riprende a far correre lo
sguardo sulla superficie dell'acqua,
quando Ousmane lo informa che l'in-
terrogatorio non è ancora terminato:
"Cosa vuol dire immigrato?". 
Lo zio stavolta sembra più preparato
e risponde immediatamente: "Immi-
grato  è  una parola ancora più  bella di
extracomunitario. Devi sapere che
quando noi extracomunitari arrivere-
mo in Italia e inizieremo a vivere lì,
diventeremo degli immigrati". 
"Anche io?".
“Sì, anche tu. Un bambino immigra-
to. E siccome sei anche un extraco-
munitario, cioè uno che porta alla co-
munità qualcosa in più di bello, tutti
gli italiani con cui faremo amicizia ci
diranno grazie, cioè ci saranno grati.
Da cui, immigrati. Chiaro?". 
"Chiaro, zio. Prima extracomunitari
e poi immigrati". 
“Bravo”, approva Amadou e ritorna
soddisfatto ad ammirare il mare che
abbraccia la nave. 
Ciò nonostante, non ha il tempo di la-
sciarsi rapire nuovamente dai flutti
che il bambino richiama ancora la sua
attenzione: "Zio ... ". 

"SI?", fa l'uomo voltandosi
per l'ennesima volta. 
"E cosa vuol dire clandesti-
no?". 
Questa volta Amadou com-
pie un enorme sforzo per

sorridere, tuttavia riesce nell'im-
presa: "Clandestino ... Sai, que-
sta è la parola più importante.
Noi extracomunitari, prima di
diventare immigrati, siamo
dei clandestini. I comunitari,

come quasi tutti gli Italiani
che incontrerai di passag-
gio, molto probabilmente
ancora non lo sanno che tu

hai qualcosa in più di bello e
qualcuno di loro potrà al contrario in-
sinuare che sia qualcosa di brutto. Tu
non devi credere a queste persone,
mai. Promettilo!". II tono dell'uomo
diviene all'improvviso aggressivo,
malgrado Amadou non se ne accorga. 
“Lo prometto!” si affretta a risponde-
re il bambino, sebbene non sia affatto
spaventato. 
“Per quante persone possano negar-
lo, prosegue lo zio, tu sei qualcosa in
più di bello e questo a prescindere se
tu diventi, un immigrato o meno, a
prescindere da quel che pensano gli
altri. E lo sai perche?". 
"Perché?". 
“Perché tu sei un clandestino. Tu sei
il destino del tuo clan, cioè della tua
famiglia. Tu sei il futuro dei tuoi ca-
ri... ". 
L'uomo riprende ad osservare il ma-
re. 
Ousmane finalmente smette di fissa-
re lo zio e si volta anch'egli verso le
onde. 
Mi correggo, il suo sguardo le sovra-
sta e punta oltre, all' orizzonte. "Sono
il futuro dei miei” …, pensa il bambi-
no. Le parole si mescolano ad orgo-
glio e commozione, gioia e fierezza.
E chi può essere così ingenuo da pen-
sare di poterlo fermare? 

Disegno di Bruno Murer:
fumetto senza parole   
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MI HA ILLUMINATO, AMADOU. 



El mes de noviembre es co-
mo una puerta que abre a

muchas reflexiones.
El mes empieza con la fie-

sta de Totos los Santos y la
conmemoraciòn de los difun-
tos. Es una sola fiesta porque en
la fe muerte y resurreciòn son
un unico misterio.

Es linda y muy significativa
la manera de como en America
Latina, sobre todo Bolivia, se
conmemoran los difuntos. El-
los bajan desde el cielo el dìa
de los Santos, entran en las fa-
milias, vuelven a hacer parte de
la vivencia de un tiempo, se vive
espiritualmente la vida de este
mundo; el dìa siguiente, dìa de
los difuntos, vuelven al cielo y
los parientes se despiden de el-
los pasando el dìa sobre sus
tumbas.

En Europa es un poco distinto, pe-
ro aquì tambièn el cementerio vuel-
ve a tomar vida; no solo porque
se adornan las tumbas de flores,
sino porque, por lo menos en su
sentido, el cementerio entra en
la reflecciòn y en la vida diaria de to-
dos.

La vida de hecho, guste o no,
en un caminar hacia la muerte;
vida y muerte caminas juntos;
nunca son dos cosas distintas;
cada momento que vivo, es tam-
bièn un momento que me acerca
màs a la muerte.

Pero, para el cristiano, eso no es
algo dramàtico porque la fe en Cri-
sto ilumina cada momento, hasta el
momento de la muerte.

A veces me pongo pensativo
quando veo, frente a la muerte de un
ser querido, una desesperaciòn que
no quiere oìr consuelos y no permite
en algun modo ver lo positivo que la
vida sigue dejandonos. 

Me preguento: donde està nuestra
fe? Talvez la fe que profesamos no

que el Hijo de Dios vino a trer en
un mundo con su Encarnaciòn?
Es verdad: sin la fe la muerte no
tiene respuesta. Por eso noso-
tros cristianos tenemos la “suer-

te” de poder mirar a ese triste mo-
mento con ojos de esperanza
que ilumina y no deja solo quien
se abandona en las manos con-

fiadas de Dios.
Ademàs noviembre es el mes
que anticipa el Adviento, tiem-
po de preparaciòn a la Navidad.
Es un nuevo comienzo, la reno-
vaciòn del comienzo de un mi-
sterio, el de la Encarnaciòn del

Hijo de Dios, primer momento
del camino de salvaciòn que
cambiò el sentido de la vida del
mundo y lo abriò a horizontes
de salvaciòn.
Todos esos momentos son rela-
cionados entre ellos: nacimien-

to, muerte, resurrecciòn, santifica-
ciòn; son las caras de una unica
realidad: la de cada uno; una ri-
queza que es don de Dios, pleni-
tud de vida, perfecciòn humana
y espiritual.
A todos el invito a vivir este mes
y estos dìas que son regalos de
Dios con la capacidad de pro-
fundizaciòn de aquel que no se
deja distraer demasiado por las
preocupaciones del dìa, sino
que mantiene la capacidad de

mirar màs allà, de levantar los ojos
en lo alto para dejarse iluminar de
aquella gracia, la de Dios, que solo
puede abrir horizontes de plenitud,
de verdadera vida, y ayudarnos a
construir un mañana no solo sin pe-
ligros vanos, sino a tranformarnos
en personas que perfuman los que
nos rodean del perfume de Jesùs
Cristo.

(Disegno di Bruno Murer: la
mancanza della famiglia,

sofferenza dell’emigrazione)

ha logrado transformarse en espe-
ranza de vida eterna? Cuanto el de-
seo de la eternidad hace parte de
nuestra fe cristiana? Creemos verda-
deramente que hay una vida que si-
gue màs allà de la muerte? Se ha
vuelto convicciòn la fe que los muer-
tos no se alejan del mundo sino que
siguen acompañando nuestro cami-
nar, tambièn si de manera diferente
de la nuestra, donde los sentidos no
pueden ayudarnos, sino solo la luz
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Vita della Chiesa

PROGRAMMA DELLA CATECHESI ANNO 2007-08
ADULTI

Al martedì ore 15 o 20.45.
Un martedì in parrocchia e un martedì nelle case

RAGAZZI
Elementari al Venerdì alle ore 16.30
1°2° Media al Mercoledì alle ore 16.30
3° Media e Superiori al Martedì alle ore 20.30

LITURGIA
La comunità cristiana si riunisce la domenica nel
giorno del Signore.
La santa messa viene celebrata alle
8,30 –10 -11,30 -19;   prefestiva alle 19.

PER LA CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI
La regola è l’amministrazione comunitaria del
battesimo, normalmente alle ore 16 della se-
conda domenica del mese, tranne alla messa
delle ore 10 il giorno 11 gennaio, Battesimo del
Signore, e il 19 aprile, domenica dopo Pasqua.
(passare un mese prima in parrocchia)

PER LE CONFESSIONI
Prima, durante e dopo la messa nei giorni feriali. 
Dalle 18 alle 19 al sabato.
Mezz’ora prima della messa, la domenica.
Si può prendere appuntamento coi sacerdoti, an-
che per telefono.

PER CRESIMA DEGLI ADULTI
I giovani- adulti  che desiderano ricevere questo
sacramento si presentino ai sacerdoti nel mese di
ottobre/novembre per un cammino catecumenale
da compiere in parrocchia nel corso dell’anno as-
sieme ad altri catecumeni.

PER I MATRIMONI
Si prendono accordi con il parroco 3 mesi prima
della data del matrimonio, per i vari documenti e
per gli incontri di preparazione immediata.

PER I FUNERALI
Si prendono accordi col parroco e col comune
per l’orario della celebrazione.

PER I MALATI
Rivolgersi a don Angelo.

ORARI DEI GRUPPI
Il Gruppo Liturgia si riunisce il terzo giovedì di
ogni mese alle ore 15 
Il Gruppo Unitalsi il primo lunedì di ogni mese
alle ore 20.45
Il Gruppo Vincenziani ogni lunedì alle ore 15
Il Gruppo Missionario come da calendario

CENTRO IN ASCOLTO PARROCCHIALE
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 11,30
Lunedì pomeriggio dalle 16 alle 18
Venerdì pomeriggio dalle 15 alle 18

ADORAZIONE
Ogni 1° venerdì del mese alle ore 17,30: Pre-
ghiera guidata
Ogni giovedì dalle 10,30 alle 12: Preghiera gui-
data e Preghiera personale silenziosa 

CORSI PER FIDANZATI
1° Corso 

di sabato, ore 20.45 c/o gli Uffici Parrocchiali- via
A.Maj 32 - con inizio il 11 ottobre 2008 (nove incontri)

2° Corso 
di giovedì, ore 20.45 c/o gli Uffici Parrocchiali - via
A.Maj 32 - con inizio il 22 gennaio 2009 (nove incontri)

INCONTRI DI FORMAZIONE CATECHISTI
• Giovedì 25 settembre
• Domenica 5 ottobre (messa con Mandato)
• Giovedì 3 novembre
• Lunedì 15 dicembre (messa con i Gruppi)
• Giovedì 10 gennaio
• Lunedì 26 gennaio (messa collaboratori oratorio)
• Giovedì 5 febbraio
•Domenica 17 maggio (revisione)

INCONTRI PER GENITORI 
DOMENICA 26 APRILE

ritiro ragazzi prima comunione (9-15) a Martinengo
3 MAGGIO

celebrazione Messa di PRIMA COMUNIONE
ore 10, bambini di 4° elementare

PER I GENITORI DEI RAGAZZI/E DELLA CRESIMA
IN ORATORIO ALLE ORE 21.00

1° anno 2° anno

• domenica ritiro 19/10
• mercoledì 29/10  (cel. battesimale ore 21)
• sabato 22/11 22/11
• sabato 24/1 24/1
• sabato 21/2 21/2
• domenica ritiro 22/3
• domenica ritiro 9/4
• veglia S.Santo 8/5 8/5
8 maggio Veglia di Preghiera allo Spirito Santo             
9  maggio ritiro cresimandi
10 maggio celebrazione Cresima ore 11,

ragazzi/e di 2ª  media
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STUDIO DENTISTICO
DOTT. MIRKO PINELLI

QUALIFICA: laurea in odontoiatria e protesi dentaria
presso l’Università degli studi di Milano (1997), iscrizione al-
l’albo degli odontoiatri di Bergamo (n°697).

SEDE STUDIO: via Paleocapa n°14
24122 Bergamo 2° piano

Tel / Fax: 035 232909  • E-mail: mirko.pinelli@tiscali.it
ORARI STUDIO: lunedì pomeriggio, martedì mattino,

mercoledì e giovedì orario continuato,
sabato mattina.

Nello studio si pratica l’odontoiatria conservativa (cura delle patolo-
gie dentarie e delle mucose orali), la chirurgia, l’implantologia, la
protesi (fissa, mobile, combinata), l’ortodonzia (diagnosi e cura del-
le mal occlusioni sia nel bambino che nell‘adulto) e l’odontoiatria
estetica (sbiancamenti, faccette e corone in ceramica integrale).



Roveda Andrea di Mauro e Caserta Nicoletta

Orlandi Luca di Ivan e Merli Marta

De Bonis Sciaraffia Isabelle di Michele e 
Montrone Maria Carmela
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NATI IN CRISTO   -   NATI IN CRISTO   -  NATI IN CRISTO   -   NATI IN CRISTO   -  NATI IN CRISTO   -   N

Aresi Ludovica di Alessandro e Turra Michaela

Bonetti Alessia di Bonetti Silvia

Isayas Kidane Leah di Isayas Kidane e Demeku
Teklu Abraha
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Gabbrielli Luca di Alberto e Giambalvo Caterina

NATI IN CRISTO   -  NATI IN CRISTO   -   NATI IN CRISTO   -  NATI IN CRISTO   -   NATI IN CRISTO   -

Peluso Gaia Maria di Lorenzo e Colombi PaolaShera Emanuele Jakup di Artan e Leidi Francesca

Potenza Matteo di Alfredo e Moletta Francesca

I protagonisti
si sentono
a casa loro



LE LEGGI DELL’AMORE 
(reciproco):
Vuoi una moglie bella? 
Valorizzala nelle sue qualità.
La vuoi onorata? 
Rispettala.
La vuoi felice? Cerca la sua felicità.
La vuoi premurosa? 
Preoccupati di lei e del suo bene.
La vuoi obbediente? 
Ascoltala.
La vuoi sicura? 
Segui il progetto d’amore fatto insieme.
La vuoi generosa? 
Donale te stesso e la tua vita.
La vuoi capace di confortarti? 
Dalle la tua fiducia.
La vuoi buona mamma e sposa? 
Segui i comandi del Signore
La vuoi serena e ben riuscita? 
Amala con amore vero.
La vuoi santa? 
Vedi Gesù che è in lei.
Tutto ciò che vuoi in lei, donalo tu per primo.

dep
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SPOSI IN CRISTO

Riva Giancarlo con Turri Sara

Gorla Stefano con Oliosi Katia

Subacchi Alessandro
con Pettorossi Ilaria

NELLA CASA DEL PADRE

Maino Erminia in Cattaneo di anni 77
Bolla Rinaldo di anni 85
Giavarini Angelo di anni 93
Saetti Lorenzo di anni 86
Barbeni Giovanna ved. De Colombo di anni 86
Campanari Ezio di anni 78
Da Col Umberto di anni 81
Foglieni Renato di anni 95
Lanzarini Sara ved. Gorla di anni 88
Forti Armando di anni 88
Leidi Piero di anni 74

Una prece
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Angolo della cultura

Questo mese potete leggere

Gomorra - drammatico, Italia, 2008 – regia di Matteo
Garrone, con Toni Servillo, Gianfelice Imparato e Maria
Nazionale; in programmazione martedì 11 novembre al-
le 16, mercoledì 12 e giovedì 13 novembre alle 21.

Totò ha tredici anni, aiuta la ma-
dre a portare la spesa a domici-
lio nelle case del vicinato e so-
gna di affiancare i grandi, quelli
che girano in macchina invece
che in motorino, che indossano
i giubbotti antiproiettile, che
contano i soldi e i loro morti.
Ma diventare grandi, a Scam-
pia, significa farli i morti, scam-
biare l'adolescenza con una pi-
stola. O magari, come accade a

Marco e Ciro, trovare un arsenale, sparare cannonate che
ti fanno sentire invincibile. Puoi mettere paura, ma c’è
sempre chi ne ha meno di te. Impossibile fuggire, si sta da
una parte o dall'altra, e può accadere che la guerra immi-
schi anche Don Ciro (Imparato), una vita da tranquillo
porta-soldi, perché gli ordini sono mutati, il clan s'è spez-
zato in due. Si può cambiare mestiere, passare come fa Pa-
squale dalla confezione di abiti d'alta moda in una fabbri-
ca in nero a guidare i camion della camorra in giro per l'I-
talia, ma non si può uscire dal Sistema che tutto sa e tutto
controlla. Quando Roberto si lamenta di un posto redditi-
zio e sicuro nel campo dello smaltimento dei rifiuti tossi-
ci, Franco (Servillo), il suo datore di lavoro, lo ammoni-
sce: non creda di essere migliore degli altri. Funziona co-
sì, non c’è niente da fare.

Sergio Costanzo, Recinti sacri - scienza e fede dei Maestri
costruttori nel medioevo, Il Cerchio, 2008, pp. 172,€ 17.

Questo libro si prefigge lo sco-
po di fare luce e comprendere,
con quali mezzi e con quali co-
noscenze abbiano potuto essere
progettate ed edificate in tutta
Europa le cattedrali. Saranno ri-
scoperte e rivalutate, le cono-
scenze degli architetti, mutuate
dal mondo classico, trasmesse
oralmente o preservate in rari
manoscritti, gettando luce nuo-
va sulla storia del pensiero uma-
no. Si capirà soprattutto come

l’architetto medievale, si sia posto davanti al problema di
costruire in terra la casa di Dio, in armonia con la sua ope-
ra e nel rispetto delle leggi della creazione.

Scelto per voi al Teatro del Borgo
AA.VV., Siamo tutti nati liberi – la Dichiarazione univer-
sale dei diritti umani spiegata ai bambini, ed. Paoline, pp.
64, €16.  

Il 10 dicembre 1948 viene firmata la Dichiarazione uni-
versale dei diritti umani da parte dell’Assemblea Gene-ra-
le delle Nazioni Unite. 
È la prima volta nella storia dell’umanità che viene pro-
dotto un documento in cui si scrive che ogni essere umano
senza distinzioni deve poter godere ovunque di diritti
uguali per tutti, per la sola ragione di essere al mondo. 
Questo libro presenta i 30 articoli della Dichiarazione ri-
scritti in linguag-gio semplice, ma non meno efficace. Si
rivolge principalmente ai bambini e inserisce ogni arti-
colo in un’immagine realizzata da un artista di fama in-
ternazionale, vicino con il proprio lavoro al mondo del-
l’infanzia.

Mostre in città
Fino al 22 novembre alla Galleria O-lim in via Pignolo
9/b, “Opere su car-ta”, personale dedicata all’opera gra-
fica di Iginio Balderi, a cura di Stefania Burnelli. Orari:
da martedì a sabato 15.30 – 19.

Fino all’8 febbraio alla Galleria
d’Arte Moderna e Contemporanea,
“Giacomo Manzù – 1938-1965 – gli
anni della ricerca”.
Il progetto espositivo, che prende av-
vio dalla nota serie delle Crocifissio-
ni realizzate da Manzù tra il 1939 e il
1942, tocca le tematiche più care al-
l’artista: dalla ritrattistica femminile
alla suggestiva resa psicologica del
sembiante di personalità della cultura
alle quali fu legato da rapporti umani e professionali co-
me Carlo Carrà, Cesare Brandi, Oskar Kokoschka.

Stefano Rampoldi

G. Manzù,
“Ritratto di Pio”
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La frenetica trasformazione che
stiamo vivendo è figlia di una

globalizzazione alla quale nessuno
pare preparato. Il pianeta Terra in
pochi lustri è diventato piccolo pic-
colo, a tal punto che da qualsiasi
parte si decida di andare ci si ritrova
sempre al punto di partenza. La di-
mensione umana ha fatto registrare
fenomeni che i nostri nonni ed an-
che i genitori neppure hanno avuto
modo di conoscere. 

Quello che in questi mesi sembra
riguardare tutti, nessuno escluso, è
la constatazione che il fenomeno
globalizzante riguarda non solo i
confini geopolitici, non solo i tempi
di spostamento da un continente al-
l'altro, non solo l'economia che
spiazza tutti e tutto in un vortice ci-
clonico incomprensibile e forse in-
governabile; la globalizzazione ri-
guarda marcatamente anche la po-
vertà ed una spietata riparametra-
zione delle condizioni di vita.
Quello che fino a ieri era gestito
come il proprio orticello, oggi non
esiste più; oggi bisogna fare i conti
con una società multietnica, con un
mercato finanziario impazzito a
causa dell'incoscienza di pochi ma
che produce gravi danni a tutti, ed
infine deve fare i conti con un mer-
cato le cui regole devono ancora es-
sere scritte, e intanto... il tram delle
valli rinvia per il quinto anno conse-
cutivo la partenza, le strade del
quartiere faticano ad essere compa-
tibili con piste ciclabili con predile-
zione per le moto, la fatica che si
avverte costringe a ricercare un'i-
dentità sfuocata dal benessere ec-
cessivo fino a qualche anno fa dato
per scontato.  

Di scontato non c'è nulla se non
lo smarrimento di questi mesi per
una moltitudine di risparmiatori che
si sono visti falcidiare ricchezze che
si sono rivelate virtuali. Appare
sempre più difficile sostenere con la

dignità di sempre le condizioni di
vita sempre più difficili; la corda
tesa non può reggere in eterno.
Ecco dunque un primo effetto della
globalizzazione finanziaria che non
mette al riparo nessuno e che con
un meccanismo spietato finirà per
gravare più pesantemente e para-
dossalmente di più su coloro che vi-
vono di stenti; sembrano già dira-
darsi le briciole dei ricchi che fino a
ieri rappresentavano elemento di
sopravvivenza per milioni di po-
veri, e così anche i ceti considerati
intermedi accusano un arretramento
che lo spietato termometro dei con-
sumi misura puntualmente. La crisi
di numerose aziende medie e pic-
cole (vedi settore tessile) altro non è
se non l'effetto di un'apertura dei
mercati senza regole, o meglio
senza controlli.

La miriade di trasmissioni dedi-
cate alla finanza finisce per compli-
care la lettura della realtà. Solida-
rietà e speranza appaiono come i
ghiacciai in arretramento inesora-
bile. Dunque non rimane che la
resa. No, non abbiamo ancora con-
siderato che l'ancora di salvezza
può essere rappresentata dalla
Fede; la convinzione che guardando
avanti e riposizionando le priorità
adeguate, con valori come onestà,
coerenza, solidarietà e giustizia
(per citarne solo alcuni), anche l'o-
rizzonte più cupo mostrerà uno spi-
raglio di sereno attraverso il quale
guardare e rinnovare la fiducia in se
stessi, ad oltranza, caparbiamente,
con determinazione e i risultati non
tarderanno ad arrivare.

Angelo Pagliarin

LA FIDUCIA SCONFIGGERÀ IL PESSIMISMO 
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NOVEMBRE 2008

1 Sabato Tutti i Santi
S. Messa concelebrata con il Vescovo al 
Cimitero ore 15,00

2 Domenica Commemorazione dei fedeli defunti
Ottavario dei Defunti dal 2 all’ 8

3 Lunedì Rosario Meditato (16-17)
Catechesi 3ª media  (18.30)
Gruppo Unitalsi (20.45)

4 Martedì S. Messa al Cimitero (15.30), per tutti i
nostri Defunti
Incontro sul “Mondo Ortodosso” in
Aula Magna 
tenuto da mons.P.Scalabrini (20.45)
Catechesi Adolescenti 3ª - 4ª sup (20.30)

5 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30) 
Consiglio d’Oratorio (20.45)

6 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
Incontro Gestione Sc.Materna (17.30)
Catechesi adolescenti 1ª - 2ª Sup. (20.30)

7 Venerdì Catechesi elementari (16.30)
Incontro catechesi familiare (16.30)
Preghiera in Oratorio (20.45)

8 Sabato Raccolta di S. Martino (Caritas)
Corso fidanzati (20.45)

8/9 Sab-Dom Uscita Ragazzi 3ª Media a Clusone
9 Domenica XXXII Settimana ordinario

Battesimi (16)
Ritiro Genitori ragazzi 3ª Media

10 Lunedì Rosario Meditato (16-17)
Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Catechesi 3ª media (18.30)
Gruppo Missionario (20.45)

11 Martedì Catechesi Adolescenti 3°4° sup (20.30)
12 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30)

Caritas Parrocchiale (18.00)
13 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)

Gruppo Liturgia 
Incontro Catechisti (20.45)
Catechesi adolescenti 1ª - 2ª Sup. (20.30)

14 Venerdì Catechesi elementari (16.30)
Incontro Fanciulli 1ª comunione (16.30)

15 Sabato Incontro annuale Min.Straordinari
Eucaristia ore 9

15/16 Sab-Dom Uscita 1ª Media a Clusone  
Corso fidanzati (20.45)

16 Domenica XXXIII Settimana ordinario
Giornata del ringraziamento per i frutti
della terra

17 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Rosario Meditato (16-17) 
Catechesi 3ª media  (18.30)

18 Martedì Catechesi adulti in parrocchia (15-20.45)

Catechesi Adolescenti 3ª - 4ª sup (20.30)
19 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30)

Riunione Gruppo Ragazzi in Gioco (15)
20 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12) 

Catechesi adolescenti 1ª - 2ª Sup. (20.30)
21 Venerdì Catechesi elementari (16.30)

Incontro catechesi familiare (16.30) 
Scuola di Preghiera in Seminario (20.30)

22 Sabato Incontro di Preghiera Genitori Scuola
Materna (16.30)
Incontro Genitori 1ª - 2ªMedia (20.45)
Corso fidanzati (20.45)

23 Domenica XXXIV Cristo Re
Giornata del Seminario
Giornata per il sostentamento del Clero 

24 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Rosario Meditato (16-17)
Catechesi 3ª media  (18.30)

25 Martedì Catechesi adulti nelle case (15-20.45)
Catechesi Adolescenti 3ª - 4ª sup (20.30)

26 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30) 
Catechesi 3ª media 

27 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
Catechesi adolescenti 1ª - 2ª Sup. (20.30)

28 Venerdì Catechesi elementari (16.30)
Incontro Fanciulli 1ª Riconciliazione
(16.30)
Spettacolo teatrale Avis Aido presso il
Teatro del Borgo

29 Sabato Corso fidanzati (20.45) 
29/30 Sab Dom Uscita 1ª - 2ª Sup. a Olera
30 Domenica I di Avvento Anno B

Ritiro Genitori Ragazzi 1ª - 2ª Sup.

DICEMBRE 2008

1 Lunedì Esercizi spirituali dal 1 al 4 dicembre
durante la messa delle 10 e in oratorio
alle 20.45  
Rosario Meditato (16-17)
Gruppo Vincenziani in Oratorio 
Catechesi 3ª media  (18.30)

2 Martedì Esercizi Spirituali ore 10 in Parrocchia
ore 20.45 in Chiesina

3 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30) 
Esercizi Spirituali ore 10 in Parrocchia
ore 20.45 in Chiesina

4 Giovedì Preghiera d’Avvento in Chiesina
dell’Oratorio per ragazzi delle medie
ore 7.45; per elementari ore 8.10 
Adorazione Eucaristica (10.30-12)
Esercizi Spirituali ore 10 in Parrocchia
ore 20.45 in Chiesina



5 Venerdì Adorazione Eucaristica (17.30)
Incontro catechesi familiare (16.30)
Commedia dialettale Organizzata
dall’Avis-Aido presso il Teatro del Borgo

6 Sabato Corso fidanzati (20.45)
7 Domenica II di Avvento

S.Vincenzo-Unitalsi visita alla Rocchetta
delle suore Canossiane (10)

8 Lunedì Immacolata Concezione S.Messe
ore 8,30-10-11,30-19
Messa Avis – Aido (10) 

9 Martedì Catechesi adulti in parrocchia (15-20.45)
Catechesi Adolescenti 3 - 4ª sup (20.30)

10 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30)
Incontro Caritas (18)

11 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
Gruppo liturgia (15)
Catechesi adolescenti 1ª- 2ª Sup. (20.30)

12 Venerdì Catechesi elementari (16.30)
Fanciulli 2ª Elementare per preparazione
S.Messa (16.30)

13 Sabato Corso fidanzati (20.45)
“Raccolta Panettoni Solidale” da lasciare
davanti all’altare di S.Giuseppe
(con biglietto augurale)

14 Domenica III di Avvento
Ritiro dei Fidanzati dalle 17 alle 19
Ritiro degli impegnati nel Socio-Politico
(Diocesi)
S.Vincenzo-Unitalsi 
Visita al convento dei Cappuccini ore 10
Animazione Bambini 2ª elementare
S.Messa ore 10 
Incontro Auguri con gli Immigrati in
Oratorio (16) (Caritas)

15 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Rosario Meditato (16-17)
Gruppo Missionario (20.45)
Messa Novena di Natale 
per i collaboratori in Parrocchia (20.45)

16 Martedì Riconciliazione Adolescenti (20,30)
Catechesi adulti nelle case (15 – 20.45)

17 Mercoledì Riconciliazione 1ª - 2ª - 3ª  media (16.30)
Riconciliazione comunitaria (20.45)

18 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
Preghiera Mattutina in Oratorio per
Ragazzi elementari e medie
Gruppo liturgia

19 Venerdì Riconciliazione elementari (16.30)
Scuola di preghiera di Seminario (20.30)

20 Sabato Riconciliazioni individuali (9-12 e 16-19)
Spettacolo Natalizio della Scuola
Materna presso il Teatro del Borgo

21 Domenica IV di Avvento
22 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)

Rosario Meditato (16-17)
24 Mercoledì Veglia in attesa del Natale (22.30)

S. Messa della Notte ore 23   
25 Giovedì Natale del Signore S.Messe

8,30-10-11,30-19
26 Venerdì Santo Stefano S.Messe 7-10-17
27/28/29 Gita Adolescenti
28 Domenica Santa Famiglia
31 Mercoledì Messa di ringraziamento fine anno (17)

GENNAIO  2009 

1 Giovedì Maria SS. Madre di Dio S.Messe
8,30-10-11,30-19
Giornata mondiale della pace

4 Domenica II Domenica dopo Natale
4/5/6 Gita a Mezzoldo Adolescenti

3ª media, 1ª - 2ª superiore
5 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)

Rosario Meditato (16-17)
Gruppo Unitalsi (20.45)

6 Martedì Epifania del Signore 
Giornata dedicata all’infanzia missionaria

7 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30)
8 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)

Catechesi adolescenti 1ª - 2ª sup. (20.30)
9 Venerdì Catechesi elementari (16.30)

Incontro Fanciulli 1°Riconciliazione
(16.30)
Preghiera in Oratorio 20.45

10 Sabato Pizzata insieme ragazzi 3°media e 1°sup. 
11 Domenica Battesimo del Signore

Battesimi s.Messa ore 10
Giornata dei Migranti 

12 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Rosario Meditato (16-17)
Catechesi 3° media  (18.30)
Gruppo Missionario (20.45)

13 Martedì Catechesi adulti in parrocchia (15-20.45)
Catechesi Adolescenti 3ª - 4ª sup. (20.30)

14 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30) 
15 Giovedì Gruppo liturgia 

Catechesi adolescenti1ª - 2ª sup. (20.30)
16 Venerdì Catechesi elementari (16.30)

Incontro catechesi familiare (16.30)
Scuola di Preghiera in Seminario (20.30)

17 Sabato Incontro di preghiera Genitori e famiglie
Scuola Materna (16.30)

18 Domenica II Settimana Ordinario
Ottavario di preghiera per l’unità dei
cristiani (dal 18 al 25)
Giornata della famiglia
Festa insieme – Incontro con i genitori
di 3ª - 4ª - 5ª elementare (15-17)

S. ANNA IN BORGO PALAZZO - Novembre 2008

Calendario

30



31S. ANNA IN BORGO PALAZZO - Novembre 2008

Calendario - Notizie utili

TELEFONO
Parroco: 035 247 166  
e-mail elisepasi@tiscali.it
Don Daniele  Oratorio 035 242 774
e.mail plebani.daniele@virgilio.it
Don Angelo cell. 3388 66 3258

DA NON DIMENTICARE

BATTESIMI:
Seconda domenica del mese alle ore 16
(telefonare prima in parrocchia 035 247166)

CRE        22 Giugno-17 Luglio

SEGRETERIA PARROCCHIALE
Da lunedì a Sabato ore 10,30-12,00
Telefono 035 248528

Santa Messa
Parrocchia S. Anna 
giorni feriali ore 7 - 10 - 17
giorni festivi ore 19 prefestiva domenicale

oore 8.30 - 10 - 11.30 - 19
Madonna della Neve
feriali ore 18,00 (escluso sabato)
festivi ore 10,30
Galgario
feriali ore 18,30
prefestivi ore 18,00
festivi ore 9,30 - 11
S. Fermo
feriali martedì ore 21

mercoledì ore 17
festivi ore 8,30-10,30
Cappuccini  
feriali ore 6,30 - 9 - 18
festivi ore 7 - 9 - 11 - 18 - 21
prefestivi ore 18

INDIRIZZI UTILI
parrocchia S.Anna Borgo Palazzo 49

Indirizzo posta elettronica: parsantanna@tiscali.it
Indirizzo posta elettronica Parroco: elisepasi@tiscali.it

Parroco don Eliseo Pasinelli 035 247166
Ufficio parrocchiale 035 248528
In ascolto 035 234908
Oratorio don Daniele Plebani 035 242774
Coadiutore don Angelo Previtali 3388663258
Galgario don Eugenio Battaglia 035 236401
Bar centro sociale 035 236278
Olimpia 035 223162
Scuola Materna Sant’Anna 035 239083
Madonna della Neve 035 248663
S. Fermo don Aldo e don Biagio 035 220487
Frati Cappuccini 035 244901
Cimitero 035 399383
Madri Canossiane, Borgo Palazzo, 7 035 242972
Sas-Cinema Teatro del Borgo 035 320828
Cinema-Teatro del Borgo 035 270760

Animazione Bambini elementari (15)
19 Lunedì Rosario Meditato (16-17)

Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)      
Catechesi 3ª media  (18.30)
Incontro formazione catechisti

20 Martedì Catechesi adulti nelle case (15-20.45)
Catechesi Adolescenti 3ª - 4ª sup (20.30)

21 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30)
Incontro responsabili “ragazzi in Gioco”
(15)

22 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
Catechesi adolescenti 1ª - 2ª sup. (20.30)

23 Venerdì Catechesi elementari (16.30)
Incontro Genitori 1ª Riconciliazione
(16.30)
Chiusura Ottavario per l’Unità dei
Cristiani

24 Sabato Incontro Genitori 1ª - 2ª Media (19.30)
25 Domenica III Settimana Ordinario
26 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)

Rosario Meditato (16-17)
Catechesi 3ª media (18.30)
Incontro formazione catechisti

27 Martedì Catechesi adulti in parrocchia (15-20.45)
Catechesi Adolescenti 3ª - 4ª sup (20.30)

28 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30)
29 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)

Catechesi adolescenti  1ª - 2ª sup. (20.30)
30 Venerdì Catechesi Elementari (16.30)
31 Sabato San Giovanni Bosco
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L’anno liturgico si chiude Domenica  23/11/2008 con  il grande evento del giudizio finale di tutti i popoli. E il
giudizio di Dio è “GIUDIZIO SULL’AMORE”.

Merita attenzione questa “severità” di Dio che non ammette ci sia  qualcuno che rifiuta di piegarsi, magari solo
con un bicchiere d’acqua, su chi si trova nella miseria della vita. E pe-raltro è meraviglioso pensare alla sorpresa
gioiosa dei fratelli che scopriranno di aver incon-trato la LUCE EVANGELICA, nel  seppur piccolo gesto di
amore, di aiuto. 
Il nuovo anno liturgico inizierà DOMENICA 30/11/2008 e per noi credenti è festeggiare  il capodanno di un nuo-
vo anno liturgico che inizia con il CAMMINO DI AVVENTO E NATALE e con l’annuncio di una  SPERANZA
– CERTEZZA  che illumina anche situazioni estreme, impossibili, comunque difficili (Isaia cap. 11 v.1)

Due progetti di carità per tutta la comunità parrocchiale per vivere l’AV-
VENTO e il NATALE
• E ridare ad alcune persone motivo di sperare, perché a loro si è mostra-

to il nostro interesse, la nostra solidarietà.

• E far crescere in noi sentimenti e valori come atten-zione agli altri, con-
divisione e uno stile di vita fedele al Vangelo, che non implica una ri-
nuncia ai beni del mondo, ma ad esercitare la libertà, diventare protago-
nisti e ripensare ai doni ricevuti e a come usarli.

IN NOME DI UNA UMANITÀ CONDIVISA

UN GERMOGLIO SPUNTERÀ

La raccolta avverrà nelle quattro domeniche di Avvento e durante gli
esercizi spirituali che la nostra comunità parrocchiale vivrà

nei giorni 1-4 dicembre, in due appositi salvadanai.

Per molte persone i dormitorietti rappresentano il primo segnale di aiuto e il
primo passo per cercare di ricostruirsi la vita. 
I dormitorietti  maschile “ZAREPTA” e femminile “BEATO LUIGI PA-
LAZZOLO” garantiscono l’accoglienza notturna a uomini e donne in si-
tuazione di grave emarginazione e luoghi  dove incontrare volontari e/o ope-
ratori che li accolgono e li ascoltano.
PROPOSTA DI IMPEGNO 
Sostenere economicamente il costo dell’ospitalità notturna di un povero 
per un mese € 255 • per due mesi € 510

UN LETTO PER I PIÙ POVERI

A  TUTTI BUON ANNO LITURGICO

Il centro offre a donne italiane e straniere, sole e con figli, che si trovano in situazione di
difficoltà per instabilità coniugale, per gravidanza in corso, per precarietà economica
e/o sociale, UN’ACCOGLIENZA TEMPORANEA in attesa  della costruzione di pro-
getti di inserimento definitivi nella realtà territoriale. Il periodo di ospitalità varai da ca-
so a caso: da 3 mesi ad 1anno.
PROPOSTA DI IMPEGNO
L’adozione del progetto vuol coprire le spese necessarie per garantire l’accoglienza nel
centro ad una donna ed al suo bambino. Ogni giorno di ospitalità costa in media 30€.

SOSTEGNO A DONNE SOLE CON FIGLI CENTRO
DI ACCOGLIENZA “SARA CASA”


